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IL DISCORSO DI TOGLIATTI IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI POPOLO A CATANIA 
* * • 

Contro il disordine e la corranone diamo all'Italia 
un governo di pace che corrisponda alle aspiraiioni del popolo 
La D.C. proclama di aver governato bene: perchè allora ricorre alla legge truffa? - Due urne saranno dinanzi agli elettori il 7 giugno: una della pace, l'altra della guerra 
Al cielo caliginoso e alla 

pioggia insistente, Togliatti si 
richiama all'inizio del suo di
scorso, trovando un immedia
to contatto con la grande fol
la in attesa. Egli nota che se 
la pioggia è accolta con gioia 
dai contadini, d'altra parte la 
atmosfera nebbiosa richiama 
alla mente l'incertezza e la 
confusione che caratterizzano 
questa campagna elettorale. 

Una gran parte della popo
lazione — continua Togliat
ti — è già decisa e voterà con
tro la D.C. e i suoi satelliti 
perchè delusa dalle promesse 
non mantenute e perchè ha 
visto peggiorare le proprie 
condizioni di esistenza. Vi è 
però un'altra parte della po
polazione che è ancora incer
ta perchè i partiti governati
vi, a differenza di noi, non 
hanno presentato un pro
gramma. De Gasperi ha già 
pronunciato due discorsi, ma 

non ha detto che cosa farà se 
otterrà la maggioranza asso
luta. Nelle sue parole, io ho 
trovato irritazione e insulti 
contro gli avversari e perfino 
qualche accenno provocato
rio. A Torino, dicono ì gior
nali, dopo aver parlato per 
45 minuti, il presidente del 
Consiglio si è sentito male. 
Gli auguro elle non si tratti 
di una cosa seria, perchè spe
ro che, rimessosi in buona sa
lute, l'on. De Gasperi possa 
finalmente esporre il pro
gramma elettorale del suo 
partito. 

Da questa campagna elet
torale — prosegue Togliatti 
entrando nel vivo del suo di
scorso — emergono alcune 
contraddizioni che ci lasciano 
perplessi. La prima contrad
dizione nasce dal confronto 
tra i successi che il governo 
vanta e la legge truffaldina. 
A sentire la propaganda go

vernativa, tutto ciò che è sta
to fatto in Italia (i ponti, le 
ferrovie, e forse perfino gli 
ombrelli che vi riparano dal
la'pioggia) è opera del gover
no e tutto il popolo italiano 
sostiene questo governo. 

Ma se De Gasperi ed i suoi 
alleati sono convinti che il 
popolo è con loro, perchè non 
fanno le elezioni con la legge 
del 1948 che diede loro la 
maggioranza? Se allora, sen
za che il governo avesse rea
lizzato tutto ciò che dice di 
aver compiuto in questi anni. 
i partiti governativi ottenne
ro la vittoria, perchè si preoc
cupa oggi? La realtà è che il 
governo ha cambiato la leg
ge elettorale perchè sa di non 
avere più il consenso della 
maggioranza del Paese. E giu
stamente il popolo ha definito 
una truffa la nuova legge elet
torale, perchè essa è fondato 
su due trucchi: ''apparenta

mento ed il premio di maggio
ranza. Con il sistema dell'ap
parentamento ì quattro partiti 
governativi fìngono di dire 
cose diverse sulle piazze; ma 
poi, quando si voterà, ogni 
differenza fra i voti d.c, so
cialdemocratici, repubblicani 
e liberali cesserà e tutti que
sti voti serviranno soltanto ad 
assicurare la maggioranza a«-
-.oluta alla D.C. Il premio di 
maggioranza è un altro truc
co: se i detti partiti otterran
no il 50 per cento più un vo
to, conquisteranno il (in per 
cento dei seggi e, invece di 
avere 3 o 4 seggi di maggio
ranza, ne avranno 180! I 180 
seggi, per di più. saranno sud
divisi in modo da attribuire 
alla sola D.C. la maggioranza 
assoluta alla Camera. 

De Gasperi — prosegue il 
compagno Togliatti — h.i af
fermato che la legge trulla 1-
dina serve a difendere il Pai -

AD ARCINAZZO: NELLO STESSO COMIZIO, DALLA STESSA TRIBUNA 

Andreolti e il traditore Graziani 
esaltano insieme l'opera dei governo ! 

Scandalosa riprova della collusione elerico-fascista — L'on. Andveotii rin
grazia il maresciallo repubblichino — Prime reazioni nei partiti minori 

ARCINAZZO ROMANO, 3. 
•— Una conferma clamorosa 
della collusione tra partito 
clericale e fascista si è avuta 
oggi, durante un raduno di 
attivisti democristiani tenu
tosi ai piani di Arcinazzo. Nel 
corse d e l l a manifestazione 
hanno parlato, d a l l a stessa 
tribuna, il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, ono
revole Andreotti, a nome del 
p a r t i t o democristiano, -e il 
maresciallo repubblichino Ro-

OGGI 
L'ultima greppia 
— Finalmente! — abbia' 

mo esclamato all'annuncio 
che la cosiddetta consulta 
economico-sociale fletta De
mocrazia cristiana, dopo 
45 giorni e passa di pro
fondi pensamenti, av.va 
varato il programma elet
torale della D.C. E ci sia
mo buttati a capofitto, cu
riosi di apprendere infine 
i propositi di questo parti
to che ha gooernato per 
cinque anni senza un in
dirizzo, senza un program
ma, che non fosse l'antico
munismo volgare e la per
secuzione antipopolare 

Il risultato di questa Ict 
tura? Il commento a que
sto programma? L'insospet
tabile, gooernatioo ad ot 
tranza Corriere della Sera 
10 definisce, gentilmente, 
<.sfumato>. L'altrettanto in
sospettabile e governativa 
La. Stampa, dopo aver ccr 
cato di riassumere le due 
colonne del programma e 
dopo aver parlato di < se-
condo tempo * (ma non 
eravamo già al < ter?o tem
po > di pelliana memoria?). 
finisce per sbottare e con
fessa a proposito della ri
forma fondiaria: < qui, 
francamente il documento 
appare troppo sfuggente*. 
11 fatto è che il program
ma economico-sociale del
la D.C. è solo un campio
nario di frasi, di propesili 
campati in aria, di cui si 
potrebbe compilare un ap
posito, significativo dizio
nario: < Ricercare.... alleg
gerire.... favorire—, agevo
lare^., attenuare—, facilita-
rem, considerare^. > e vìa 
di seguito, per arrivare ad 
un solo dato concreto, a 
una sola cosa reale che il 
programma indica. Sapete 
quale? Una nuova greppia 
sulla quale esercitare le 
capaci mandibole dei neo-
deputati d.c. Dopo TAGIP, 
dopo la recente Cassa bo-
nomiana per i coltivatori 
diretti, dopo Tultimitsimo 
Ente degli imballaggi, ecco 
T<Enfe nazionale per le 
fonti di energia >. 

Avanti allora, candidati 
democristiani, tenete comì
zi, organizzate brogli, da
tevi da fare: anche TEtffK 
vi aspella. Ecco il pro
gramma economico-social? 
della D.C. 

dolfo Graziani, già condan
nato per alto tradimento. 

Nel suo discorso l'Andreotti 
ha tessuto la solita esalta
zione d e l governo clericale, 
invitando gli elettori a dargli 
il loro voto. La parte impor
tante del suo discorso è stata 
quella in cui si è rivolto ai 
giovani fascisti e ha invocato 
la testimonianza del Graziani 
per lamentare la cattiva con
dotta della guerra da parte 
dei gerarchi fascisti. Fatto 
sintomatico: nella folla degli 
attivisti d.c. era presente il 
Graziani, il quale, immedia
tamente, ha chiesto di parla
re. E qui è venuto il secondo 
atto della sapiente manifesta
zione: il traditore repubbli
chino si è accostato al micro
fono, si e dichiarato lieto di 
poter parlare in un'occasione 
simile e ne ha preso lo spunto 
per lamentarsi della indigna
ta protesta — <* speculazione » 
l'ha chiamata il Graziani — 
che si levò dall'opinione pub
blica al tempo del famigerato 
raduno repubblichino che egli 
tenne appunto nella piana di 
Arcinazzo. Il Graziani ha te
nuto a rassicurare l'uditorio, 
che per a l t r i cinquantanni 
non sarà possibile instaurare 
un n u o v o regime fascista, 
perchè * di dittature non se 
ne hanno più di una per se 
colo >. 

Graziani è venuto quindi al viene inoltre dopo le dichui-
nocciolo e alla ragione del suo 
discorso ed ha solennemente 
proclamato che è * da ciechi 
o da persone in mala fede 
non dare atto al governo at
tuale dell'opera g r a n d i o s a 
svolta per far rinascere la 
nostra patria ». 

Si è passati quindi al terzo 
atto della sconcia manifesta
zione clerico-fascista. Cessato 
di parlare il-Graziani, ha ri
preso la parola l'Andreotti, il 
quale ha tenuto addirittura 
a ringraziare per le sue pa 
iole il traditore repubblichi
no e ha concluso il raduno. 

La notizia della manifesta
zione di Arcinazzo. trasmessa 
dalla radio e dall'ANSA, ha 
suscitato indignazione e sor 
presa. Si sottolineava non s o 
lo la prova del punto a cui 
sono giunti i rapporti fra c le 
ricali e fascisti, ma il fatto 
intollerabile che della mani
festazione di solidarietà con 
un traditore della nazione sia 
stato protagonista il sottose
gretario a l l a Presidenza del 
Consiglio. Il colloquio fra A n 
dreotti e Graziani è apparso, 
dal modo come si è svolto, 
minutamente preparato. 

E' sintomatico inoltre il ri
l ievo con cui esso è stato dato 
dalla radio e dall'ANSA, qua
si a sottolinearne il carattere 
non casuale e ufficiale. Esso 

lamento. Ma se si vuol rlnen-
dere il Parlamento, la pn.ua 
cosa da fare è di non toi>lieic 
al Parlamento la sua impi i -
tanza. Che importanza avreb
be un Parlamento ciie ron 
fosse più lo specchio ledile 
della nazione? Che i m p o t e n 
za avrebbe un Parlamento in 
cui una maggioranza adulte
rata potesse far tutto ciò che 
volesse? E' chiaro dunque che 
chiunque voglia difendere ve
ramente il Parlamento dove 
innanzitutto votare contio i 
partiti governativi per tar fal
lire la legge-trulla. 

Ma vi è un'altra conside
razione. che impone sopr«t-
tutto al popolo meruhon ilo il 
dovere di votare contro 1,> 
D.C. od i suoi satelliti 

Ho saputo che 8 giorni la, 
in una riunione dei capi della 
Azione cattolica (anch'io —• 
commenta Togliatti tra l'ila
rità della folla — ho ì miei 
rapporti segreti come Scei
ba) ci si è accorti che la D.C. 
non è sicura di conquistate la 
maggioranza assoluta 

In questa riunione -: e ore-
visto possibile, nel migliore 
dei casi, che la D.C. conquisti 
in tutta Italia il 51,8 per erri
lo dei voti. Ma che iosa .->»-[ 
giiifica il 51,8 per conto de i | 
voti? Significa una ditleien/.a 
di poche centinaia di migliaia 
di voti tra i partiti governa
tivi e tutti gli altri. Dove 
contano di prendere questi 
voti i clericali? Se si tira una 
linea sulla carta geografica 
tra Livorno, Firenze ed Anco
na, ci si accorge che a .-.ud di 
questa linea la D.C. ed ì suoi 
parenti non hanno la maggio
ranza assoluta dei voti. Questo 

più soggette all'influenza, cle
ricale. 

Si dovrebbe, quindi, costi
tuire in Italia un governo di 
maggioranza assoluta crealo 
con i voti di determinate mas
se arretrate dell'Italia setten
trionale e questo governo do
vrebbe dominare anche sul
l'Italia contro - meridionale, 
dove il partito clericale ed i 
suoi alleati sono lontani dalla 
maggioranza assoluta. 

Le conseguenze di ciò . a-
rebbero gravissime. 1 cttt idi-
ni meridionali sanno bene •-•he 
cosa sono stati nel passato j 
governi i quali hanno gover
nato il Mezzogiorno tacendo 
gli interessi dei gruppi mono
polistici dell'industria e nei 
grandi agrari settentrionali. 
Un simile governo non uvreo-
be alcuna base di maggioran
za nel Mezzogiorno. Sarebbe 
contrario alle aspirazioni ed 
agli interessi delle popolazio
ni meridionali. 

Se questo pericolo diven
tasse realtà, j termini del pro-

(Continua In 8. p a c 6. col.) 

Nenni a Benevento 
BENEVENTO, 3 — « Il PSI 

non sottovaluta il pericolo rap
presentato dalle destre, ma non 
dimentica che le nostalgie rea
zionarie sono rifiorite per la po
litica negativa della D. C. » ha 
detto l'on. Nonni rispondendo a 
un rilievo fatto dall'on. Po CTP» 
speri nel discorso di Torino. 

L'oratore ha condensato le 
critiche rivolte al governo e a l . 
la D. C. per non avere realizzato 
i princlpll e le istituzioni pra-^ 
viste dalla Costituzione e parti
colarmente l'assoluta eguag l ia i 
za di tutti i cittadini di fron
te alle leggi e all'azione del go
verno. la lotta contro l mono
poli e conscguente nazionalizza. 
zione, e la integrale riforma a» 
graria. Ha poi tracciato un qua. 
dro della situazione economica 
del Paese, soffermandosi parti
colarmente sul fenomeno della 
disoccupazione, malgrado la ne
cessità di potenziamento dei la. 
vori pubblici, dell'istruzione e 
dell'assistenza. 

razioni dell'ex re Umberto a 
favore di De Gasperi e le of-| distacco si accresce sempre a 
ferte fatte dal cancelliere eie-'.mano a "mano che si scende 
ricale ai monarchici - fascisi 
nel suo discorso di Torino. 

I dirigenti dei partiti mi
nori, alleati alla D .C , che è 
stato possibile avvicinare in 
serata, non nascondevano il 
l o r o imbarazzo di fronte a' 
colloquio Andreotti-Graziani. 
Lo sdegno fra la base repub
blicana e socialdemocratica 
n e l l a provincia di Roma è 
vivo. 

nelle regioni meridionali e 
nelle Isole. 

Dunque la D.C. conta di 
raggiungere la maggioranza 
grazie a qualche centinaia di 
migliaia di voti in Più,' che 
spera di conquistare in a lcu
ne regioni settentrionali e cioè 
nel Veneto, nell'Alto Adige, 
nelle zone montane, tra le po 
polazioni più arretrate delle 
campagne, tra le popolazioni 

De Gasperi si scaglia contro l'URSS 
per respingere le prospettive di distensione 

In un discorso a Firenze, il Presidente del Consìglio tenta puerilmente di giustificare l'oltranzismo 
atlantico e il fallimento della sua polìtica estera - La truffa elettorale definita «onesta e liberale»! 

Quattro temi si ritrovano 
costantemente in tutti i di
scorsi elettorali che De Ga
speri va pronunciando in 
questi giorni: il rigetto . di 
ogni prospettiva di disten
sione intemazionale, con le 
più diverse motivazioni; la 
prospettiva di una alleanza 
con l'estrema destra monar
chica e financo fascista, sul
la base della revisione della 
Costituzione e di una possi
bile restaurazione monarchi-

Il Bey di Tunisi si rifiuta 
dì appoggiare le elezioni-trucco 

Arresti e deportazioni di dirigenti comunisti e neode.sturiani 

TUNISI, 3. — Le forze 
francesi hanno tratto in ar
resto durante la notte — 
traendo pretesto dall'uccisio
ne del vice Presidente del 
Consiglio municipale nomina
to dai francesi, Seiadlj Ka-
stalli — numerosi membri del 
neo-Destur e del Partito co
munista. Nella sola Tunisi gli 

arrestati son una ventina: fra 
essi si notano il direttore e M 
redattore capo dell'organo 
neo-desturiano Assobnh. i 
leader* del neo-Destur S l i -
man Agha e Ben Sassi, i c o 
munisti dr. Ben Zina. Robert 
Luzzi e Yvon Slama, il Kraiem 
e il tesoriere della Federazio
ne Zunr; Shtran. oltre ad a l -

Dopo 5 anni 193 mila tngnri 
ultimi cinque anni. Enti pubblici e privati no 
hanno in effetti costruiti poco più di due mi
lioni. In quattro anni, il governo d.c. lia con
tribuito — attraver-o il « piano Fanfani » — 

«oli 385 mila A ani. ••oli 

La « Consulta economico-sociale » della 
Democrazia Cristiana ba promesso la cosini-

COSCIENZA DELLA MENZOGNA 
Sei promettere, a nome degli enti pubbli 

ii e privati, un milione di vani all'anno. la 
ì). C- è pienamente conciente di mentire. 

VOTA CONTRO LE ILLUSIONI! 
Se il governo d.c. fosse «tato in grado di 

assicurare un milione di vani all'anno, avrei*» 
zione annua di un milione di vani per i lavo- \ÌC infatti già approvato la legge contro il tu-
ratori, dato che negli anni trascorsi si è riuscii i 
a costruirne 750 mila. 

LA D. C. FEKBE IL PELO 
£ ciò è confermato dai 4 milioni di voti 

che gli italiani le hanno negato nelle ultime 
elezioni amministrative. 

•A MH n. viso 
Infatti: contro gli asseriti 3 milioni e 750 

mila vani che sarebbero stati costruiti negli 

urio. da tempo presentata al Parlamento dai 
partiti comunista e «ociali-la. la quale impo
neva allo Stato la costruzione annua di 300 
mila vani, allo scopo di liquidare in 10 anni 
l'ignominia dello erotte e delle baracche ! 

TOTA CONTBO GLI H6ANNI! 
Già cinque anni fa. la D.C. promise case 

per tutti. Ma ancor oggi 218 mila famiglie ita
liane vivono in 193 mila Misuri. 

Per ma lolHIca ai risanamento edilizio 

VO TA per il PCM 

cune altre personalità. Inol
tre il vice-segretario generale 
del neo-Destur Hedi Nouira 
e il precidente della Camera 
di commerci) tunisina Man-
moud Zr/eri si «rovano sotto 
arresto domiciliare e sono 
guardati a vista. 

Dopo aver annunciato que
sti arresti, un portavoce del
la residenza francese ha d i 
chiarato che altre misure po
tranno venir annunciate in 
seguito e che gli arrestati di 
questa notte sono stati tra
sportati per via aerea nel 
campo di concentramento ai 
Tatauin. 

Immediatamente, a Tunisi 
tutti i negozi sono stati chiu
si, mentre non si esclude la 
possibilità che venga procla
mato uno sciopero generale di 
protesta. 

Nonostante le ripetute pres
sioni e minacce francesi il 
vecchio Bey SÌ è rifiutato di 
dare il suo appoggio alle e le
zioni-trucco organizzate dai 

CJI; il falso « centrismo ». che 
fa leva sugli apparentamenti 
e sulla legge truffa. 

Nel discorso tenuto ieri a 
Firenze — a bieve distanza 
da quello pronunciato a To
rino per prospettare l 'even
tualità di un « ritorno del re >• 
— De Capperi ha dapprima 
toccato il tasto del » centri
smo », negando che la D. C. 
abbia rwmopolizzato il potere 
in questi cinque anni e ten
da ora a conservare questo 
suo monopolio politico. A 
questo proposito De Gasperi 
ha detto che la D. C. « ha di
viso il potere con altri par
titi » e che la nuova legge 
elettorale <• è onesta e l ibe
rale » proprio perchè .« per
metterà di costituire una 
maggioranza alla quale pos
sono partecipare, se vogl io
no, i quattro partiti democra
tici ». Si tratta, come si v e 
de. del « falso centrismo n più 
banale e sfacciato; alla Ca
mera. infatti, la lpgge eletto
rale darebbe alla sola D. C. 
la maggioranza assoluta 

Nella parte centrale del suo 
discorso, dedicata alla poli
tica estera. De Gasperi si ò 
sforzato con ogni mezzo di 
svalutare ogni prospettiva di 
distensione, accentuando la 
polemica antisovietìca per 
giustificare il suo oltranzi
smo atlantico. In questo sen
so, il discorso di Firenze sì 
riallaccia a quello di Mila
no. dove De Gasperi fece suej 
le rivendicazioni territoriali 
dei nazisti di Bonn. | 

Dopo aver definito - ag
gressori >. i laotiani che com
battono per la propria indi
pendenza. ed aver cosi fatto 
proprie le posizioni dei colo
nialisti e imperialisti france
si, De Gasperi ha fatto al
cune - rivelazioni » su pretesi 
passi diplomatici da lui com
piuti nel 1945 presso il go- J 
verno sovietico per ottenere1 

migliori condizioni di pner ; 
- Nel 1945 — ha detto De Ga- , 
speri — dm etti constai?.--*"J 

tentativo: abbiamo detto, 
cioè, se noi otteniamo per me
rito della Russia o anche dal
la Russia una pace onesta, ci 
impegniamo a non ' entrare 
mai in nessuna coalizione. Lo 
effetto di questi passi, che ip 
feci anche personalmente con 
Molotov su questo argomen
to, è stato negativo >». De Ga
speri ha quindi elencato 
«tutti i torti fattici daUa Rus
s ia»: le riparazioni; il fatto 
che l'URSS. « avendo p r o -

france.-i e =i è l imitalo a J: -, . . 
chiarire, in un appello ai po-jche nelle trattative di pace? 
poio che "il Bey disapprovarla Russia si * _ _ * 
complefamenfe qualsiasi ai-(confronti dell 

mostrava 

\tentato e spargimento di san-
aue e ordina a tutti qli abi
tanti della reggenza di Tunisi 
di mantevrre la calma ••. 

tore più duro 
to, per cercare 
dalla Russia d 
di pace più pos 

L'ha delio Bonella 
In un discorso tenuto ieri 

a Verona il segretario della 
D.C. Gonella.ha esposto le 
linee del grave programma 
politico del suo partito. 

La D.C. — egli ha det
to — vuole: 

1) lo S t a t o f o r t e ; 2) 
l a r e v i s i o n e d e l l a C o 
s t i t u z i o n e ; 3) u n i f o r 
m a r e l a d u r a t a d e l S e 
n a t o a q u e l l a d e l l a C a 
m e r a ; 4 ) p iù l a v o r o 
a l l e C o m m i s s i o n i p a r 
l a m e n t a r i e m e n o a l l e 
A s s e m b l e e l e g i s l a t i v e ; 
5 ) a t t r i b u z i o n e a l g o 
v e r n o d e l p o t e r e di l e 
g i f e r a r e c o n d e c r e t i 
l e g g e ; 6 ) d e l e g h e di 
p o t e r i a l l ' e s e c u t i v o ; 7 ) 
l e g g e c o n t r o l a l i b e r t a 
di s t a m p a ; 8 ) l e g g e 
c o n t r o l o s c i o p e r o 
- p o l i t i c o e r i v o l u z i o 
n a r i o - . 

Attaccando gli statali 
Concila ha inoltre dichia
rato che il riord ìnart- f tP 
della vita amministràtWi 
sarebbe necessario « per 
troncare il,-- dispotismo _ _ 

delle ca-te burocratiche » - IVfrieste « dalla zona A 
G o n e l l a N *r»**«p I *> al 
n f« reasy** I l pesj- | «J»_H 

messo a Tito la Venezia Giu
lia gli ha dato tutta l'Istria, 
e gli avrebbe dato anche 
Trieste se all'ultimo momen
to gli altri alleati non fosse
ro riusciti a ricorrere a quel
l'espediente che si chiama 
Territorio Libero e che ha a-
vitto il merito di salvare Trie
ste »>: la perdita delle colo
nie, il mancato ingresso del
l'Italia all'ONU, ecc. 

De Gasperi ha fatto que
ste « rivelazioni » per conte
stare l'accusa che gli viene 
rivolta di essere « un fana
tico anticomunista, per parti
to preso nemico del l 'URSS e 
incapace di trovare la strada 
per la pace ». Ma di questa 
accusa non poteva offrire, con 
simili <i rivelazioni », migl io
re conferma. D e Gasperi non 
ha infatti spiegato come mai, 
se l 'URSS era « il più duro 
tra i vincitori », il governo 
sovietico sia stato il primo 
governo del mondo a r icono
scere, fin dal 1944 il primo 
governo libero dell'Italia, nei 
giorni in cui gli eserciti a n 
glo-americani percorrevano 
l'Italia e in cui un sergente 
americano pretendeva di far
la da padrone con un m i n i 
stro italiano. De Gasperi ha 
inoltre omesso di « rivelare ™ 
che le colonie se leM prese 
l'Inghilterra e n o n / H K S S . 
grazie alla ostioazlMkW. r a b 
biosa con cui D e Caspsxi sì 
oppose a tutte l e propesi*. s o 
vietiche uOritrtrte • » P ° V 
tica d: . fapèmid^ir inpes laLX 
>rno .melo-americano. D e Ga^N 
speri ha e m e s s o di «rftebé-' 

ffÌ»I c o m c
J ffS^W* *£** .«*-

apmge accehifaasaeale l e - p r o -
pes te so^fcfiene per ima rea
l e . ooetittr^ooe d e l Territorio 
Liberò dì Ti i l i t e . ' che fareb
be stfDMbrairé "Tito dalla zona 

| | B e gli ssk]f7o-americani da 
dan-

trfestini l'auto-governo 
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43 cadaveri fra I rottesi! 
del Comet esploso in India 

Nessun superstite fra i passeggeri - I resti dell'aereo sparsi per 10 km. 

NUOVA DELHI. 3. — Aerej 
indiani hanno avvistato poco 
dopo l'alba di stamane i rot
tami del » Comet •» della BOAC 
scomparso ieri sulla rotta Cal
cutta-New Delhi con 43 per
sone a borda 

L'aereo è precipitato nella 
regione di Hooghly, presso il 
villaggio di Jangipara. a soli 
32 Km. a nord-ovest di Cal
cutta. donde l'aereo era par
tito qualche minuto prima. Non 
vi sono superstiti, né fra i sei 
membri dell'equipaggio, né fra 
i 37 passeggeri, di cui 10 don» 

ne. una bimba e un neonato 
Non si conoscono esattamen

te le cause della sciagura. E' 
orobabile che l'aereo sia in
cappato in una violenta tem
pesta e. forse, colpito da un 
fulmine mentre volava a 3 000 
metri di altezza. Può dar» che 
da esploso in aria: ma non < 
escluso che si sia invece disin
tegrato al momento di toccare 
terra. I rottami sono sparsi su 
di una mperficie vastissima, 
per un raggio di circa 10 Km. 

Il primo annuncio della scia
gura, verificatasi in una zona 

p i - 1 appoggia Invece ì piani a n -
1 «Io-americani e titini di spar-

•*>• l a BuC I t i z - r ' n e d e l T-L.T. con annes -
— - ^ ? f sione della zona B da parte 

1 di Tito, piani che sono pur
troppo del 1953! De Gasperi 
fc» -oejes^o anche di « rive
lare » d i e l'URSS ha reitera-

'proposto l'ingresso 
all'ONX*. unita-

^ „ l l lri Paesi aventi 
d i r i t t e e^cfae'caysta proposta 
ha rejoeafaeaeee incontrato 
ii.vale* aytertcsMr; ed ha o -

di « J ivelaiv * perchè 
___ ae CJPC — n # un fa-

natpap. untfcii.'JlEaiali — r o n 
nopojpjia qnes:e proposte s o 
vietiche e i a proposta deJTm-
gressd - e i s t i - . G a * • U ' O t r t t v 

>o di « n v t s j i s » » « W - l e « r i ^ ^ ^ l 
parazioni » pagate dalFItalBr-' 
agli « alleati » ang l i can i 
ascendono — calcolaride le 
am-Vìre. te spese dì occupa
zione. i risarcimenti ai pri
vati. e « . — a oltre 6 mila 
miliardi di l ire, più di tre 
volte eh" quanto PItalia abbia 
ricevuto in * aiuti! *. 

La conclusione alla quale 
De Gasperi è giunto doix> le 
sue mancate « rivelazioni » è 
la solita: riarmo da un lato -
e d'altro lato diffidenza e 

mpervia e ragg.unibile solo a 
pied-, è stata recata ad ' una 
stazione di polizia aa alcuni in
diani dimoranti nella zona, 
qual< bar.no percorso 6 Km. d i 
srrad*. ., .' ' - ' . - -

Più tardi si è appreso da 
fonte ufficiale, che tutte le sal
me delle 43 vittime del Comet 
sono state recuperate, ma nes
suna è stata ancora identnkata 
ed alcune di esse non lo po
tranno essere. Alcuni dei cada
veri sono stati trovati ad oltrelostilita nei confronti di ogni 
6 chilometri 
dall'altro, 

di distanza l'uno concreta prospettiva di 
sterni one. 
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